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Foto dell’auto aerodinamica durante i collaudi prima della corsa dell’Avus. Si nota a 
sinistra l’Ing. Ugo Gobbato e con il cappello, il progettista Jano (foto Ing. Ugo Gobbato).

Preparazione della monoposto aerodinamica - 1934.
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Ugo Gobbato“La leggenda di un innovatore senza epoca”

L’Ing. Ugo Gobbato  fu un uomo dotato di 
una grande capacità innovativa, ancor oggi, 
adattabile ai moderni sistemi produttivi.
Aveva anche una grande capacità di 
coinvolgere più persone attorno ad un progetto 
di lavoro con l’obiettivo di portarlo a termine 
con lo specifico interesse dell’azienda per 
cui operava e nell’interesse degli operai con 
cui si confrontava ogni giorno. Nulla doveva 
essere fatto in contrasto con la filosofia 
aziendale. Si doveva assumere chi serviva, 

badando esclusivamente alle proprie capacità 
professionali. 
Nulla doveva essere sottratto all’azienda per 
fini o scopi estranei al suo sviluppo ed alla 
sua crescita. Questo documento, alla luce 
delle cronache odierne in cui sono descritti 
comportamenti illeciti di alcuni dirigenti di 
grandi aziende, ci lascia ad una profonda 
riflessione ma speriamo che dia anche un 
contributo ed un messaggio di speranza per le 
generazioni future.

Questo documento racchiude tutta l’essenza della personalità ed 
etica dell’Ing. Ugo Gobbato.

Questo documento si è salvato dal bombardamento del 21 ottobre del 1944
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Alcune immagini relative ad una visita commemorativa dell’Ing. Gobbato a Volpago 
del Montello da parte dei dirigenti ed operai dell’Alfa Romeo; in tale occasione 
portarono una corona di bronzo - 28 aprile 1956

Leleth ed il “paronsin” Gobbato.

In questa foto si intravvede un giovane Pierugo Gobbato (quarto da 
sinistra). Il cavalier Fusi dell’Alfa Romeo legge un ricordo dell’Ing.
Ugo Gobbato, circondato dai suoi colleghi di lavoro - 28 aprile 
1956.


